
MILLE ANNI COME UN GIORNO 

 

   Davanti agli occhi di Dio, mille anni sono come il giorno di ieri che e’ passato, e un 

giorno e’ come mille anni. Sia il Salmo 90° che l’apostolo Pietro confermano questo. I 

seimila anni passati dalla crezione, sono per il Signore come sei giorni, essendo che 

Egli vive nell’eternita’. Una domanda, che credo sia sorta a molti lettori della Bibbia, 

consiste nel sapere in quanto tempo Dio ha creato i cieli e la terra.  

In Genesi 1°, dice che Dio creo’ i cieli e la terra, ma non specifica in quanto tempo. 

Forse la teoria degli scienziati, nel calcolare l’origine della terra a miliardi di anni, puo’ 

essere vera. Tale teoria del Big-Bang non contrasta il primo verso della Genesi. 

Dopo questo, il Signore comincio’ a dare forma alla terra e a riempirla. La Bibbia e’ 

precisa, il Signore creo’ il mondo in 6 giorni e il 7mo si riposo’. E’ scritto: „Poi Dio 

disse: Sia la luce! E la luce fu”. La luce non fu creata entro 1000 anni, ma in un 

giorno di 24 ore. Questo lo conferma il 5 verso: „Cosi’ fu sera, poi fu mattina: il primo 

giorno”. In un tempo di 1000 anni non si puo’ identifcare la sera e la mattina, in un 

giorno di 24 ore e’ invece possibile. Il Signore quindi cosi’ creo’ la terra in soli sei 

giorni.  

Da questo comprendiamo, che la teoria che la terra sia stata formata in 6 mila anni, 

non corrisponde a verita’. Anche l’epressione quando Dio disse: „Sia la luce” e 

passarono 800 anni prima che accadesse, non e’ mai successo. Quando la Parola 

esce dalla bocca di Dio, si compie in modo „rapido” e „deciso”, come scritto in 

Romani 9:28. 

Mi chiedo del perche’ Dio avesse dovuto aspettare 800 anni, prima che la Sua Parola 

si compisse. A che pro doveva aspettare, mentre lo Spirito aleggiava sulla superficie 

delle acque? Non ne vedo la ragione! 

Corrisponde a verita’, che alla volte, il Signore fa passare del tempo nell’adempiere 

una Parola. Abbiamo l’esempio di Isaia 7:14 sulla nascita verginale di Gesu’ Cristo. 

La profezia si adempi’ dopo 700 anni nella vergine Maria. Altre volte il Signore fa 

passare ancora piu’ tempo, come la profezia di Genesi 3:15 dove il Seme promesso 

avrebbe schiacciato il capo del serpente. Si e’ adempiuto perfettamente alla croce 

millenni dopo. 

Per la creazione passarono 6 giorni e il 7mo il Signore si riposo’ (Genesi 2:3). Iddio 

fece di questo un comandamento per il popolo ebraico, nell’osservare il settimo 

giorno, il sabato (Esodo 20:8-11). In Esodo 31° conferma che la terra fu creata in soli 

6 giorni e disse: „Esso è un segno perpetuo fra me e i figli d'Israele, poiché in sei 

giorni l'Eterno fece i cieli e la terra, e il settimo giorno si riposò e fu ristorato”. Quindi 

non servirono 6 mila per la creazione ma solo 6 giorni e il 7 il Signore si riposo’ (Ebrei 

4:4). „Poiché in sei giorni l'Eterno fece i cieli e la terra, il mare e tutto ciò che è in 

essi, e il settimo giorno si riposò; perciò l'Eterno ha benedetto il giorno di sabato e 

l'ha santificato”. (Esodo 20:11).  



Iddio abita nell’eternita’, come detto in Isaia 40°, e non e’ possibile calcolarne il 

tempo. Il tempo come lo abbiamo oggi, incomincia ad essere calcolato dalla caduta 

di Adamo. L’espressione biblica: „un giorno come mille anni” incomincia da Genesi 3° 

quando Adamo prese il frutto proibito. Il Signore gli aveva detto: „ma dell'albero della 

conoscenza del bene e del male non ne mangiare, perché nel giorno che tu ne 

mangerai, per certo morrai” (Genesi 2:17). Quando Adamo ed Eva disobbedirono, 

comincio’ il tempo per loro. Infatti Adamo mori’ a 930 anni (Genesi 5:5) e non 

complero’ un giorno di 1000 anni. Prima del peccato essi vissero eternamente, e non 

possiamo quindi sapere quanto tempo e’ stato. Finche’ Adamo ed Eva si 

mantenevano vicini all’Albero della Vita non correvano nessun pericolo. Dalla caduta, 

si comicio’ a calcolare il tempo per l’uomo perche’ usci’ dall’eternita’ (Genesi 3:23-

24). 

In altri passaggi biblici, il Signore fa calcolare a Mose’, a Ezechiele, un giorno come 

un anno (Numeri 14:34; Ezechiele 4:4-6). Da questo deduciamo, che il Signore 

applica il tempo a seconda dell’opera che deve svolgere sulla terra. 

Quindi il calcolo: „un giorno come mille anni” del Salmo 90:4, riscontriamo che inizia 

dalla caduta dell’uomo. A conferma di cio’, sempre nel Salmo 90:3, viene detto: „Tu 

fai ritornare l'uomo in polvere e dici: «Ritornate, o figli degli uomini”. Sappiamo che 

questo accadde in Genesi 3:19, quando Dio giudico’ l’uomo, la donna e il serpente. Il 

verso dopo, il 4, parla di mille anni come un giorno. Quindi e’ comprensibile che tale 

tempo inizi in Genesi 3° e non nei capitoli precedenti della creazione.  

Ricapitolando: 

Salmo 90:2 si parla dell’eternita’. 

Salmo 90:3 si parla della caduta dell’uomo. 

Salmo 90:4 si parla di un giorno come mille anni. 

Presto comincera’ il 7 millennio, i figli di Dio vivranno sulla terra nella pace e 

nell’amore di Dio (Isaia 4°, Zaccaria 14°, Apocalisse 20°). Dopo la fine dei 1000 anni, 

scendera’ sulla terra purificata la Nuova Gerusalemme (Apocalisse 21°) e comincera’ 

l’eternita’. Il tempo non sara’ piu’ ricordato: „Poiché ecco, Io creo nuovi cieli e nuova 

terra, e le cose di prima non si ricorderanno più e non verranno più in mente” (Isaia 

65:17). Tutto cio’ che e’ stato sara’ dimenticato e si entrera’ nel tempo senza fine. 

Amen! 

Possa ogni lettore prepararsi per entrare in quel periodo meraviglioso. Nessun uomo 

lo ha ancora visto, e non e’ mai salito nel suo cuore, come ebbe a dire San Paolo (I 

Corinzi 2:9). Auguro la ricca benedizione del Signore ad ognuno in questo Nuovo 

Anno. Shalom!    
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